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CON VENTIQUATTRO GOAL INAUGURATO IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Sorprese di Roma e Udinese nella prima giornata 
/ / Palermo inchioda al pareggio la Juve - Netta vittoria del Napoli sulVAtalanta - La Fiorentina impatta con la Spai - Successi di Milan e Inter 

CONVINCENTE SUCCESSO DELLA ROMA SULLA TRIESTINA 

Brillante esordio dei gìallorossi 
che passano a uaimaura 3 a 2 

Hanno realizzato Venturi, Bronée e Galli per i gìallorossi e La Rosa e Soerensen per gii alabardati 

(Dal nostro invinto speciale) • collaborazione con il suo iior-
TtMcc-nc i^ r n u cl'Co compagno ha jatto del la-
TRIESTE, 14 — La Roma ha 

vinto: e dunque, viva la Roma I gìallorossi hanno ejjettuato 
una btillante «• rentrée » fra i 
moschettieri della Serie A., fu-
dando, almeno dal punto di vi-
ita dei due punti messi disin­
voltamente in saccoccia, i ti­
mori suscitati dalla sconfitta di 
domenica scorsa contro i - cu-
!/mi» biancazzum. 

La Roma ha vinto: e, anche 
se non si potrebbe certamente 
affermare clic abbia oiocato 
una partita da manuale, di 
(lucile che si ripongono religio­
samente fra i più bei rice.-di 
di famiglia (ma come si pote­
va pretendere una cosa simile 
all'inizio del torneo e con Groh-
: o fuori squadra?), tuttavia non 
Ita davvero demeritato il suc­
cesso. Gli amici triestini sa­
ranno i primi a riconoscere che 
se una squadra doveva vincere 
oggi, a Valmaura, questa era 
la Roma. 

A nostro avvisa, oltre alla 
superiorità derivantele da alcu­
ne personalità di classe inter­
nazionale (Bronée, Venturi), i 
gìallorossi si sono imposti gra­
zie ad un maggior equilibrio 
dei reparti: per cui ad un at­
tacco che onestamente svolgeva 
le tue funzioni sopratutto agra 
do sul contropiede (e su con­
tropiede sono venuti i due goal: 
delta vittoria) ha fatto riscon-

ARCADIO VENTURI 

tro un assetto difensivo che 
— alvieno contro i rosso-ala­
bardati — non ha mai destato 
serie preoccupazioni, non ha 
mai registrato di quegli sban­
damenti che fanno venire il 
patema d'animo al più incal­
lito dei tifosi. 

Che dire degli uomini in 
campo? Prima che di loro, vor­
remmo parlare di un uomo che 
stara in tribuna, ossia del fu­
turo numero 5 della Roma, al 
secolo il signor Grosso (e ri 
diamo subito una buona noti­
zia: nei prossimi giorni l'aitan­
te ex-milanista sarà a Roma e 
riprenderà gli allenamenti: e 
fra due o tre settimane, se 
nulla accadrà di nuovo, pren­
derà finalmente il suo posto in 
squadra). 

Si diceva dunque di Grosso. 
La sua assenza n*>t rannhi gial-
lorosti si fa sentire con effetti 
certamen'p tntt'altro che be­
nefici. Vedete, come a rolte 
qualcuno dimentica ma come i! 
terreno di gioco si incarica tem­
pre di ricordare, il calcio è 
un gioco di squadra^ e non di 
individualità: per cui quando a 
questa squadra manca il * per­
no m adatto (anche se a sosti­
tuirlo è eniamato un atleta ca­
pace, entusiasta e forte come 
Tre Re) succede che un Bro­
née è ecstretto a retrocedere 
fin dall'inizio e cosi la squa­
dra dere rinunciare almeno tn 
parte al potenziale offensivo 
che un 'iomo di quella classe 
potrebbe offrire. Intendiamoci, 
forse non sarebbe necessario. 
forse Brcnée potrebbe evitare 
di passare metà della sua gior­
nata alle costole di La Rosa: 
ma tant'è. vn vecchio prover­
bio sconsiglia di ch:vdrre la 
staila dopo eh*» i buoi JOTTO j 
'ugaiti ( Varglirn prvdente-
mevt? ha preferito arretrare il 
«io as<o a dar manforte aita 
mediana. 

Brnnèe: ri abbiamo già detto 
del tuo - doppio picco -: ri di­
remo ora che lo ha assolta aa 
par suo, giocando una partita 
ottima, che lo ha classificato 
senza alcun dubbio fom» il mi­
gliore in campo TI biondo atle­
ta ha controllato La. Rosa (che 
non è poi l'ultimo venuto) co­
me un crntrame-diano perfetto. 
:mpede 'd« all'ex bvstocco qiia'-
tiatì movimento pericoloso; e 
•t e portato ati attacco ogni 
qtmlroltn la sua opera vi po­
teva esseie preziosa, riuscendo 
anche a filmare il secondo goal. 

Ad una... corta incollatura 
éa Bronée, Venturi lì quale in 

to sinistro dtl quadrilatero 
gir.llorosso la spina dorsale 
delta s'iuadra. Venturi è ap­
parso già in forma, sicuro di 
*e, potente nei lanci 

Dall'altra parte del quadri­
latero le ote sono un po' me­
no confortanti. Non tanto — 
diremmo — per Bortoletto il 
quale, pur senza ecceller*. Un 
disputata una onesta e com­
battiva partita da quel gene­
roso atleta che è: quanto p>-i 
Pandolfìni, apparso ancora in-
'rfdibilmente sfasato Q abulico 

Delle t-v ., punte di diaman­
te» dell'attacco ginllorosso. il 
migliore ci è apparso Galli, 
veloce e insidioso. Anche Re-
•«otto ti e fatto valere con al­
cune rapide puntate, ben lan­
ciato da Bronée il quale mo­
stra di aver saputo capire il 
suo uomo. Meno efficace Lue-
~hesi, che pecca ancora a vol­
te di ingenuità e di inespe­
rienza. 

La dt/e.:a: a Tre Re abbiami 
gin accennato. E' quello che 
tuffi gli sportivi romanisti ben 
conoscono ed amano: un uomo 
con un cuore grande così, che 
dà sempre tutto in ogni par­
tita. Sarà sempre, in seconda 
come in terza linea, una delle 
più sicure pedine della Roma 
Azimonti è apparso migliorato 
rispetto alle precedenti esibi­
zioni, ma non ancora tale da 
far dimenticare cosa potrebbe 
fare un Cardarelli: mentre 
Elioni si è battuto onestamen­
te, sopratutto se sì tìen conto 
che aveva di fronte BOSCOIQ, 
come a dire un'ala velocissima 
ed insidiosa. Albani ha sulta 
coscienza i due goals 

Della Triestina sono piaciuti 
all'attacco Boscolo e Soeren­
sen, anche se quest'ultimo é 
forse troppo personalista e non 
pensa a lanciare La Rosa, che 
è invzce notoriamente uno di 
quei centrattacchi che il pal­
lone non te lo vanno a cerca­
re. 

Nelle linee retrostanti, otti­
me Petagna, mentre Inve?>iizzi 
~ sarebbe ~ ottimo pure lui ie 
alla classe accoppiasse anche 
una maggiore celocità. Nulla di 
eccezionale i terzini' ia porta 
Cantoni ha fatto rimpiangere 
spesso e volentieri Nuciari 

Ed ora, brevemente, la cro­
naca della partita. I primi ad 
attaccare sono i triestini, subi­
to al vìa; risponde al 3' la 
Roma con un'azione Renosto-
Tironee-Pandolfini-Galli ferma­
ta dall'arbitro per fa'.lo di que­
ll'ultimo. Poi una sene ili ot-
*acchi pericolosi dei locali sem­
pre salvati in modo più o meno 
ortodosso dai difensori gìallo­
rossi fai 13' Tre Re interviene 
fallosamente su Curii e l'arbi­
tro concede una punizione dal 
limite) che culmina <-an una 
pericolosa azione Boscolo-La 
Resa al 15' su cui Albani si 
fa applaudire in una brillante 
parata. Al*ri cinque minuti e 
-.in ~ sandwich- dt Bortoletto e 
Azimonti ai danni ài Socren-
ten in area provoca un rigore 
contro la Roma. Tira Curii, 
•cagliando banalmente 

Scottati dal pericolo corso. 
i gìallorossi si distendono allo 
vVacco; particolarmente attivi 
sono Galli e Bronée che a 29* 
tjjr.cia Lucchesi, sul quale in­
terviene Valente che lancia in 
cerner. Ed è ancora Valente 
che, sul irò dalla bandierina, 
tpcca in piena area con le ma-
•«i_ Rigore tirato a regola d'ar­
te da Venturi, e goal. Dopo 
*ir.a sjuriata triestina, torna 
cU'attacco la Roma e al « ' 
Broree manda sopra la traver­
ta una punizione dal limite 

Si riprende con i triestini 
scatenati. Al secondo minuto 
Soerensen avanza in un corri­
doio lib-ro sulla sinistra, poi 
serve La Rosa in aranti: il 
centravanti, tallonato invano 
da Trerè. raggiunge la palla • 
lascia partire un tiro non certo 
imparabile, mi su cui Albani 
ti lancia in ritardo; e il pa-
•ecpio è cosa fatta. 

Alanti a tutta birru, con con­
tinui rovesciamenti di fronte, 
perchè entrambe le squadre so­
no ora decita a portarsi tn van­
taggio. Ha la meglio la Roma, 
per merito di Bronée. Il nor­
dico si impadronisce della pal­
la a metà campo, avanza velo­
ce, dribbla prima Petagna e 
poi Mariuzza e infine, da una 
quindicina di metri, lascia par­
tire una staffilata contro cui 
Cantoni non può far nulla. 

La Roma insiste, dopo aver 
lasciato passare senza danno 
una breve reazione del locali. 
E al 24' Venturi, liberando hi 
sua area dopo un corner, lan­
cia lungo Galli. Il centravanti 
fugge rapidissimo senza dar 
tempo ai triestini di organiz­
zare la difesa; Cantoni gli esce 
incontro alla disperata ma 
Galli elegantemente lo evita e 

accompagna la palla in rete. 
Sul 3-1 la partita sembra 

conclusa. Ma al 27' Galli, in 
uno scontro con la difesa ala­
bardata ha la peggio e deve 
passare all'ala zoppicante. Il 
sapere gli avversàri in condi­
zioni di inferiorità numerica 
dà nuovo slancio ai locali che 
riprendono le loro trame of­
fensive (e spesso è Bronée che 
salva in area) finché al 37 
Soerensen infila la rete del­
l'imbambolato .Albani. 

Ora tutto il pubblico è in 
piedi e un bo«to assordante ac­
compagna gli ultimi minuti 
della partita e il disperato ser­
rate dei triestini. Ma la Rowia, 
ormai chiusa in difesa^ regge 
bene e il fischio finale la trova 
vincitrice. 

CARLO GIORNI UDINESE-LAZIO 2-1 — Una bella parata dt Fin 

GRIGIO « DEBUTTO » DEI BIANCOAZZURRI ALLO STADIO TORINO 

Una Lazio lenta e senza mordente 
cede ad una scatenata Udinese 2-1 

Solo Sentimenti IV è stato immune da pecche, tutti gli altri hanno deluso 
Il «vecchio-» Zorzi ha realizzato.i due goal della vittoria della squadra friulana 

Brutta sconfitta della Lazio • 
meritata vittoria dell'Udinese: 
'U questo «parere è sembrato es­
sere decisamente anche 11 pub­
blico che ha sonoramente fi­
schiato i propri beniamini « ap­
plaudito con cavalleria i bian­
coneri friulani. Non è une 
grande squadra. l'Udine», però 
quale calma, tenacia, combatti­
vità. temperamento 1 Dopo aver 
subito i pr.rnì minuti di inizia­
rne laziale l'Udinese ha dovu­
to incassare una rete au rigo­
re (alquanto discutibile, signor 
Jonni. come parecchie altre vo­
stre decisioni!) e contenere a 
fatica i successivi assalti di 
Larsen e compagni, finché fu­
rono in palla. Ma invece di di­
sanimarsi 1 giocatori in maglia 
bianconera hanao serrato poco 
a poco le maglie della difesa. 
nanno organizzato il gioco del­
ta mediana, hanno lanciato con 
sempre maggiore- frequenza • 
autorità i Bacchetti, i Ploeger. 
i Mozzambani nella metà cam­
po avversaria. Alle fine l'hanno 
spuntata. Bisosna rìDeterlo: me­
ritatamente. 

La carenza di peso negli at­
taccanti laziali è stata questa 
volta derisiva a^li effetti dei ri­

sultato. Nel primo tempo la ttirsi poco a suo agio, corre- qua 
Lazio he attaccato, è rimasta e> 
lungo nella metà campo avver­
saria; si vedevano Larsen e Bre-
desen torneare con eleganza Un 
Milla soglia dell'area di rigore. 
ma «poi? Poi eseguivano paftfeg-
getti fiacchi, ovvi e sopratutto 
non tiravano che raramente a 
con poca convinzione. Puccinel-
li era in giornata nera; Caprile 
galoppava come pazzo lungo la 
Mnea laterale, ma non conclu-
•leva proprio un bel niente: si 
contano sulle dita della mano 
t suoi passaggi ragionevoli, di 
qualche significato e utilità. 

Nel secondo tempo Larsen • 
Bredesen. specialmente U ae-
«ondo, sono calati paurosamen­
te. Bredesen sarà magari un 
centr'attacco (fragile peraltro • 
poco autoritario) ma mai una 
mezz'ala, e meno ancora la 
mezz'ala che con un mediano 
come Sentimenti V servirebbe in 
questo momento: cioè un tipo 
che torna indietro a prendersi 
le palle utili, a lavorarsele a 
tre quarti campo, per lanciare 
uomini poco mobili come ap­
paiono. oggi come oggi, gli al­
tri attaccanti in magila azzurro. 

i OO3 di erotteterc 
Mettete a! centro di questa!giochetti, si avanza, se si evan-

Mnea un debuttante spaesato • 
privo d: prestigio, un peso leg 
gero anche lui. che deve veder­
cela con tipi alla Tubaro. saldi 
«•ome roccie. e avrete il risulta­
to di oggi. Per di più enclx* 
In difesa la Lazio non presen­
tava la solita sicurezza. La cat­
tiva giornata di Malacarne ha 
finito per indisporre lo stesso 
Sentimenti IV. ha annebbiata» 
:e idee a uomini come Anto-
nazzi e Furiassi. Aggiungete che 
ia mediana, specie in Alzani. è 
^tata per lungh'. tratti presso­
ché nuìla: tanto Alzani eh» 
Sentimenti V non indovinava­
no un passaggio, davano calcio­
l i e la gente li fischiava, men­
tre Moro e Revere si Impadro­
nivano dei palloni a metà cam­
po e portavano instancabilmen­
te sotto 

Quando non funziona il fa-
nt*o quadrilatero, quando H 
%:cco e metà campo stenta a 
*<»rM luce e 1 mediani sono 
sempre proprio !4 dove sono 
inutili e perT.no dannosi, e 
chiaro che nessuna Idea buona 
può sorgere alle soglie dell'area 
di rigore, si è portati a fare 1 
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za. faticando, impossibilitati ad 
allargare il gioco e suggerire va­
re idee. Per questo la difesa 
dell'Udinese ha avuto buon 
g~.oco. ha steso una barriera da­
vanti a se. contro la quale Bet­
tolini. Larsen e Bredesen sbat­
tevano regolarmente la testa. 

Prove ben più severe atten­
dono i laziali: è necessario cor­
rere rapidamente al ripari. Ri­
cuperato Fuin, esperto palleg­
giatore nei suo settore, bisogne­
rà cambiare audacemente qual­
che cosa all'attacco: Antoniottr 
metterà un po' d'ordine, ma oc­
correrà rendersi conto in tempo 
della precarietà della forma at­
tuale di un Puccinein • pren­
dere delle decisioni su Bredesan 
«he sui terreni pesanti renderà 
ancora meno. 

E tanti auguri all'Udinese, eh» 
sotto la guida di un tecnica 
come Olivieri, spec.e quando ria­
vrà t suoi Denn e t suoi Mena-
goti!. potrà fare altra strada. 
da compagine coriacea • t*uo 
alienata qual'è. 

L arbitro Jonni ha da'o il via 
con puntualità cronometrica al­
le 16 (perchè ancora allo 16» 
Le ultime battute si sono svg«-
te quasi al buio!). Pane subito 
la Lazio, si distingue Bettolini 
con precìsi allunghi alle a'.i: al 
2" Puccinelii spreca una racla 
occasione davanti a P".n. L'Udi­
nese gioca con rr.o'.ta prudenza 
ed e e-.idente cne -opra*.aiuta 
l'avversario. Ur. ar.go'.o per la 
Lazio al 4'. ter./a esito. Poi 
una sene di azioni in profon­
dità Larsen-Bredesen-Bettolim 
AI 12' il primo deciso tiro a 
rete è però der.TJdineae. con 
Ploeger. che spara da una ven­
tina di metri: Sentimenti IV * 
attento e blocca. Al IV una rnl-
«chla confusa In area udinase 
per poco non porta alla prima 
rete laziale: conclude Larsen 
con un gran tiro, angolato a 
mezza altezza: l'ottimo Pin in­
tuisce e si sianola a pugno pro­
teso. la palla colpisce 11 mon­
tante e torna In campo. Capri­
le manca nettamente l'entrata. 

Ancora Ploeger tenta la via 
(MI* rete, da molto lontano, a) 
18*. Battolisi comincia. « 

e là. mentre il ritmo laziale ai 
appanna. E' proprio in questa 
fase, invece, die gli azzurri van­
no in vantaggio, su una palla 
Innocua, lanciata In area da 
Larsen. Toso commette fallo di 
mano, netto ma involontario. 
Rigore: dopo un po' di esita­
zione (la lolla vuole «Cechi») 
Sentimenti V spara una canno­
nata e realizza. 

L'Udine»*; migtsce: al 26' la 
Lazio è in annoto, un minuto 
dopo bella azione Mozzambanl-
Bacchetti che si conclude con 
un secco tiro dell'ex-napoletano 
parato in bello stile da senti­
menti IV. Al '28 Alzani lancia 
uno spiovente in area. Larsen 
al volo alza di poco sopra la 
traversa. Due angoli contro ! 
bianconeri al 32' e al 35*. ma la 
difesa regge ormai benissimo a 
"" ubaro libera con autorità. Ne­
gli ultimi minuti dei primo 
tempo l'Udinese alza 11 tono suo 
gioco: Bacchetti trascina palla 
su palle sul fronte d'attacco: 
prima Mozzambani. poi Zorzi. 
Infine Ploeger, sempre lanciati 
da Bacchetti, impegnano dura­
mente sentimenti IV. 

L'inizio della ripresa è tutto 
dell'Udinese. Bacchetti ottiene 
un angolo al 2'. un minuto do­
po c'è una bellissima azione 
Ploeger-Szoke-Mozzambani che 
spreca una magnìfica occasiono 
per pareggiare; al 4' tirg di 
Zorzi al volo, il pareggio è nel­
l'aria. Lo realizza Io stesso Zor­
zi al 3'. su calcio di rigore. Av-
viene che «proprio nel punto ove 
è avvenuto il fallo di Toso, nel 
primo tempo. Malacarne tocchi 
(a palla con la palma aperta. 
L'arbitro è a due passi: coman­
da !a massima punizione che 
Zorzi trasforma con un secco 
tiro al centro della porta men­
tre Sentimenti IV accenna al 
tuffo verso !» s'ia sinistra e 
•sfiora :a nella coi piedi. 

La partita a questo «punto si 
infiamma. L'Udinese insiste al­
l'attacco. più distesa ora e più 
convinta, specie per il crescen­
do del suoi mediani e la sem­
pre più chiara deflcenza di Al­
zani e Sentimenti V. 

te sinlstio delia porta di Sen­
timenti i v al 7'. mentre il por­
tiere laziale sta, inspiegabilmen­
te fermo. La difesa della Lazio 
«1 disunisce ormai. Malacarno 
buca frequentemente e non rie­
sce a frenare né l'intrapren. 
«lente Mozzambani né l'astuto 
Ploeger che a tratti si scambia 
di posto con l'ex-lcgnaneso. 

Angolo contro la Lazio al 14', 
pericoloso colpo di testa di 
6zoke. infaticabile costui, che 
Sentimenti IV para a stento- Al 
15' la rete della vittoria bian­
conera: Szoke aggancia una pal­
la morta a metà campo, allun­
ga in profondità. Malacarne al 
(erma, senza accorgersi che Zor­
zi è scattato tra lui e il portie­
re. Il capitano udinese colpl-

GINO BRAGADIN 

(continua in 4-a p«R. 7.a col.) 

PARTITA MEDIOCRE IERI AL « VOMERO » 

Un Napoli in tono minore 
regola TAtalanta per 2-0 

Deludente prova di Jeppson - Hanno segnato Amadei e Vitali 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI: Casari; Del Frati. 
Viney, Granata; Vitali, Fonnen-
tin, Joppson, Amudei. Pesaolu. 

ATALANTA: Albani; Rota. 
Garlboldl. Roncoli; Angelerl, Ca­
de; Brugola. Cergoli, Suntagostl-
no. Soerensen. Nuoto. 

Arbitro: Fortina di Novara. 
.Reti: nel secondo tempo al 0' 

«vtnadel (rigore), al 45' Vitali. 

NAPOLI, 14 — E' già il 
caso di intentare al nomina­
to Jeppson Hasse, da Kung-
sbacka, nato il 10-5-1925, di 
professione centravanti, segni 
particolari pagato 105 milio­
ni, il severo processo che gli 
sportivi napoletani hanno im­
bastito sugli spalti del Vo-
mero. dopo aver assistito a 
questa Napoli-Atalanta inizio 
dì torneo? 

La maggior parte dei tren­
tatre, trentaquattro mila pre­
senti, è stata un pubblico mi­
nistero severo, ed ha decre­
tato, con frasi colorite, che 
J e p p s o n rappresenta una 
grossa fregatura, e che Astor-
ri sarebbe andato meglio 
di lui. 

Naturalmente questi son 
giudizi pronunziati nella foga 
della passione, e valgono quel 
che valgono 

Ciò non toglie che lo sve­
dese abbia rappresentato una 
delusione per il pubblico ac­
corso a vederlo. Lento nella 
concezione di gioco, tardo 
nello scatto, esasperantemen­
te privo di un dribbing pur­
chessia, e Jepp » sembrava 
vagolare gì "centro dèi cam­
po, o in area e solo a tratti 
'ma poche volte) ha fatto 
qualcosa degna di rilievo 

Come pure obiettivamente 
bisogna però riconoscere che 
•ra più abbracciato lui, in 
nrea. che una donna di fa­
cili costumi, che aveva ad­
dosso Gariboldi. una « mi­
gnatta » famosa, e, come se 
quello non bastasse, ci pen­
sava pure Cade a dargli una 
•nano. 
milione 

La partita, diciamolo fran­
camente, è stata piuttosto 
brutta. 

Insomma si è visto questo: 
una squadra inferiore Ccome 

organica e più decisa — l'A-
tnlanta — e che si è battuta 
con tulle le armi, le lecite e 
le illecite, per resistete alla 
pressione dell'altra squadra. 
pressione che d'altra parte 
era disordinata, confusiona­
ria. laonde per cui sterile. 
Non è un caso che i due gol 
siano venuti fuori uno su ri­
gore e l'altro al 45'. quan­
do tutto era ormai scontato. 

Ferrerò aveva schierato i 
suoi uomini in questo modo: 
due difensori. Cade e Gari­
boldi. addosso a Jeppson, 
Santafiostino arretrato a fa­
re da trampolino di lancio 
e gli altri attaccanti a fan* 
il cturbillon ». Brugola, Nuo­
to. Cergoli e Soerensen si 
6ono scambiati vorticosa­
mente di posto almeno due­
cento volte, durante la eara. 
Monzeglio. Invece. aveva 

La scheda vincente 
Bologna-Pro Patria (1-1) 1 
Como-Inter (0-1) 2 
Fiorentìna-Spal ( l- l) % 
Lazio-Udinese (1-2) 2 
Milan-Novara (2-0) 1 
Napoli-Atalanta (2-0) 1 
Palermo-Juventus (1-1) x 
Torìno-Sampdoria (2-0) 1 
Trlestina-Roma (2-3) 2 
Genoa-Vicenza (3-1) 1 
Legnano-Modena (4-2) 1 
Lucchese-Brescia (0-0) x 
Salernltana-Mcssina (3-1) 1 

II Monte premi del primo 
concorso pronostici è di l i­
re 2M.496.440. 

LE QUOTE: Al 13 «tredici» 
L. LMatM. Al 3«M «dodici» 
L. 44.100. 

schierato i suoi uomini in 
perfetto ordine sistemista. 
Però questo solo al calcio di 
inizio: dopo, fino alla fine, 
si è visto solo un vagolare 
qua e la di sbandati in ma­
glia bianca, con volenterosi 
propositi, ma come se fosse­
ro undici isolati e non un­
dici componenti di uno 
squadra. Perciò, di gioco, st 
ne è visto poco e niente. Ed 
ora qualche nota sulla gara: 
il Napoli si istalla, al via. in 
area atalantina, preme ma 
non passa: registriamo una 
bella azione Pesaola, Jepp­
son senza esito, poi un tiro 

, i - » , , , , * . . . a l t o d i Formentin, un lancio 
levatura) all'altra, pero più di «Medeo» a Jeppson. tac-

« APPANNATO » LO SQUADRONE ROSSONERO 

il Miittm supera a stento 
it rabberciato iXlorara 2-0 

Gli « azzurri » erano privi di Piola, Roseo e Janda - Pedroni e Boriili j marcatori 

MILAN: Buffon; Silvestri, To-
£non, Pedroni; Annovazzl, Be-
raldo; Burini. Gren. NordhaL 
Liedholm e Frignarli. 

NOVARA: Corghi. Pombia. 
Molina. De Togni; Feccia Baira; 
Piccioni. Alberico. Renica. Mi-
Clloll e Mainanti. 

RETI: al 2' Pedroni e al 42* 
Burini, tutti nella ripresa. 

ARBITRO: Orlandini di Ro­
ma Note: Spettatori 30.000 cir­
ca. Tempo coperto ma asciutto. 

MILANO, 14. — Diciamo 
subito che la partita è stata 
brutta, molto brutta per un 
Milan che si presentava sotto 
buoni auspici, con un trio 
svedese che si diceva (e si era 
visto) in condizioni smaglian-

Bacchetti colpisce il montan- ti. Il fatto è che il Novara. 

VITI ORIA DEI ROSSOBLU PER 4-1 

Focile per il Bologna 
battere la Pro Patria 

BOLOGNA: Giorcelli. Cattozzo, 
Greco. Bailacci; Pilmark, Jen-
sen: Cervcllati. Garda. Mike. 
Barai. Randon. 

PRO PATRIA: Uboldi: Travia. 
Fossati. Toros; Settembrini. Mar­
tini; HofTling Guarniert. Bertolo-
nf. Ciccarelh. Rebuzzi. 

Arbitro; Maurelli di Roma. 
Jiote: spettatori 32.0GO circa; 

tempo coperto, pioggia nel se­
condo tempo: campo viscido nel 
secondo tempo. 

ReU: 13' Mike su rigore. 20' 
Mike. 2a* Gxiamieri. nella ripresa 
al »' ed al 33' Bacci. 

BOLOGNA. 14. — La prova del 
Bologna nonostante l'abbondante 
segnatura, non è stata molto 
soddisfacente per quel che ri­
guarda la sua prima linea, il cui 
gioco poggia sulle doti del sin­
goli senza presentare ancora 
quella necessaria omogeneità e 
quella Intesa che potrebbero darà 
migliori frutti. La debole compa 

baluardo sufficiente alla intra­
prendenza degli attaccanti rosso­
blu 1 quali hanno saputo realiz­
zare con prontezza le poche oc­
casioni organicamente create. I 
reparti mediana e difesa del Bo­
logna si sono invece rivelati già 
a buon punto in ogni settore. 

La pressione del Bologna è du­
rata per quasi tutto il primo 
tempo: al 13' Mike realizzava un 
rigore provocato da Fossati che 
fermava in «Tea 11 pallone con 
una mano. Al 3)' ancora Mike 
batteva da 4, metri Uboldi dopo 
una bella azione Cattozzo-PU-
mark-Bacci e corto passaggio di 
tacco di quest'ultimo. Otto minuti 
dopo Guarniert otteneva l'unica 
rete dei bustocchi su passaggio 
di Toros. 

Nella ripresa il Bologna segna­
va ancora al 9* con Bacci che 
riprendeva una corta respinta 
di Uboldi su tiro di Randon ed 

con una bella ««tassata» 

con una squadra di fortuna, 
senza Piola, senza Rosen. sen­
za Janda, ha subito impostato 
il suo gioco sulla difesa a tut­
ti i costi lasciando all'attacco 
Alberico. Renica e PicdonL 
C'era da aspettarselo e il Mi­
lan ha cominciato con l'arre­
trare le mezze ali e col lan­
ciare nientemeno che Anno-
vazzi. 

Ed eccoci alla cronaca: co­
mincia il Novara per sei o 
sette minuti; poi i rossoneri si 
scuotono e ottengono un cal­
do d'angolo. Ma è un fuoco di 
paglia; nessuno riesce a por­
tare la palla oltre la linea 
dell'area di rigore novarese e 
quindi Silvestri ed Annovaz-
zi danno la stura ai loro tiri 
da trenta metri che. il più 
delle volte, finiscono a lato. 

Al 26» Liedholm dà l'im­
pressione di passare ma è 
sgambettato da Baira e allora 
ecco ancora una sparata di 
Bexaldo dopo due vani tenta­
tivi di Silvestri. 

Si riprende con una puni­
zione per il Milan dal limite 
enpoi il gol: nella selva di 
gambe tira prima Annovazzi. 
noi tira Prignanì. ' La " palla 
schizza lontano. Pedroni la 
raccoglie e da trenta metri 
calcia diagonalmente e con 
effetto. Gorghi coperto scatta 
in ritardo, sfiora ma non può! 

precisione all'amico Nordhal. 
Questi, vedendo Burini, ai u-
mite dell'area smarcatissimo 
gli rifila di testa una palla che 
vale oro. E Burini in un atti­
mo la infila di prepotenza sot­
to la traversa. E' la fine. 

STEFANO MARRA 

Nuovo record del martello 
al norvegese Sfrandli 

OSLO, 14. — la na incontro 
di altetica leggera tra le fap-
preaeatatree di Norvegia • di 
rtalandU «Toltoci oggi ano sta­
dio Bislaft, n —rvergesa Sfer­
re Stradi! fca staMUto u ave­
vo record se i laado del aaartel-
lo con metri €1,23. 

co dello svedese, a Fe^aola, 
Rota entra ed... arrota 
Pesaola. laonde tutto in tu­
rno. Poi Granata lancia ad 
Amadei, il «fornaretto» scar­
ta un uomo e spara, Albani 
para, perde riprende, e Vi ­
tali entra a vuoto. 

Poi infortunio a Vitali, 
toccato duro da Roncoli. La 
ala rientra dopo qualche mi ­
nuto. Più tardi Albani d e ­
via di pugno una saetta dì 
Viney su punizione, poi il 
fronte si rovescia in contro­
piede e Soerensen a Santa-
gostino. taglio a Nuoto e t i ­
ro dell'ala: un palmo a lato. 
Risponde il Napoli con Gra-
maglia chp lancia a Grana­
ta. da costui a Viney, a Gra­
nata ancora, cross a pennel­
lo e acrobatico tacco di A -
madej che Albani para. 

Il Napoli preme con i ter­
zini oltre la metà campo, ma 
si va al riposo a reti vergi­
ni. Nella ripresa i bergama­
schi appaiono rinfrancati e 
si fanno più pericolosi. Gli 
« azzurri » però riprendono 
l'iniziativa e . passano, f i ­
nalmente. al 14' Pesao­
la taglia a Formentin che 
supera Rota e fila, solo verso 
Albani. Rota si gira e lo 
sgambetta con coscienza: r i ­
gore innegabile: batte Ama­
dei come un gatto sornione, 
e rete in basso a sinistra di 
Albani. 

Poi Formentin sciupa una 
occasione d'oro solo ad un 
metro da .Alban i poi Jepp, 
ricevuto il pallone da For- ' 
mentin, si libera di tre av­
versari e dà a Pesaola che 
tira su Albani. Poi batti e 
ribatti, giunge alla fine Vi ­
tali che raccoglie da For­
mentin, avanza e spara in 
rete, sorprendendo Albani. 
Fine. 

Giudizio telegrafico sugli 
uomini: Albani, nervosetto 
ma agile. Poco sicuro nella 
presa. Rota: solido, t em-
Destivp. calmo, anche se un 
falloso, un bravo terzino. 
Roncoli: duro ma tenace. 

Angeleri: faticatore, stan­
tuffo instancabile motorino 
della squadra. Cade: buon 
tappabuchi. Gariboldi vec­
chia volpe cattivel lo. 

Brugola: v ivace confuso 
Cergoli: altra volpe vecchia, 
ma sfiancato. Santagostino: 
tardo ma astuto. Soerensen: 
giù di forma. Nuoto: ragaz­
zo promettente. 

Casari: poco impegnato. 
Se l'è cavata bene Del Frati: 
il migliore della difesa, a n ­
che se Nuoto talvolta lo ha 
fatto ballare. Comaschi: so ­
lito grossolano gladiatore. 
Viney: sta giù in modo in ­
credibile. Ha nerso anche la 
sua calma olimnica. 

Gramaglia: prestazione buo­
na. tenendo conto dei suoi 
difetti cronici. Granata: i l 
migliore in campo, la vitto­
ria azzurra è in buona parte 
anche merito suo. Vitali: a t ­
t ivo e vivace ma poco l e ­
gato con gli altri. Con P e ­
saola il migliore del quintet­
to Formentin: ha lavorato 
come un mulo, e non tanto 
male, però con DOCO costrut­
to. Di Jeppson abbiamo elet­
to. Amadei: puntiglioso, ma 
DOCO redditizio, non ha mai 
lanciato JeDpson, ed ha g io­
cato molto arretrato. Ft-?ao-
la: penetrante e deciso, s i 
è cattivato ed a racione. le 
simpatie del Dubblico. Gioco 
di squadra: Atalanta quat ­
tro (se fossimo a scuola) , 
Napoli zero. 

ENZO STRIANO 

CON UN GOAL PER TEMPO 

Torino-Somp. 2-0 
Bella partita di Sentimenti IH, che realizza 
il primo goal - Ginii ano e Farina infortunati 

TORINO: Puccioni; Molino, il sopravvento e comincia a do-
Xay. Farina: Giuliano. Moltrasio; mmare. Al 30* Gtovetti centro-

parare. 

Marzani, Wukes. GioveVU. Buntz. 
Sentimenti m . 

SAMPDORIA: Moro: Gratton. 
C e al 10' un intervento di *9inm'*' PodesU: Opero. «Gei; 

Idi un 
al 33' 
D I B * 

Orlandinì su Baira eppoì al 
12' una bella girata al volo 
di Nordhal che Corghi para 
con sicurezza. Ed al 26' un 
brutto pericolo per la rete 
rossonera. 

Il tempo corre più dei gio­
catori che sono provatissimi. 
Ed al 42' il Milan riesce ad 
assicurarsi il successo fino a 
quei momento pericolante per 
le sgroppate continue di Al­
berico e Piccioni. 

La palla perviene sulla de-
flbM dalla Pro Patria non* statai ai Bacci da una mattata di matti sto* « Gtcn d ie centi» di 

Calassi. Bassetto, Arce. Gotti. 
SabateUa. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Rati.- al 30* «tei primo tempo 

Sentimenti TU. al 39* della ripresa 
UarzanL 

Note: terreno buono; spettatori 
21.000: incasso 9.000000. Lievi in­
cidenti a Giuliano, che viene col 

avanti punta verso l'area di ri­
gore e dopo avere superato due 
o tre difensori smista a Seati-
mentt III che tarila la rete di 
Moro Sul finire del primo tem­
po una girandola di tiri degli 
attaccanti granata non arrivava 
a conchxsiooe per poco. -

Nella ripresa subito antaiso 
al C na palo di Gtovetti ed al 7* 
un tiro di sinistro di WUkes è 
respinto dalla traversa Al 23* UBO 
spettacoloso tiro di Arce viene 
parato brillantemente da Puccio. 

pito da una pallonata ad una j 
mano, su Uro di punizione e_a ; m ^ ^ ^ ^ ^^ ^ ^ ^ 

rete granata: su errore di Podestà. 
Farina che ha riportato una fe­
rita all'arco sopraccigliare 

TORINO. 14. — AU'mizio le due 
aquadra stentano a ritrovarsi e 
c'è poca taaasatra raparlo e ra-
part*; èpotR 

Buntz si impadronisce della palla 
e pa*sa all'ala destra Marzani. 
spostato al centro; atarzaal ap­
pena perviene In area di rifare 
tira • 
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